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PascolAndo, progetto per alpeggi 4.0
Tempo di bilanci per il 

progetto PascolAndo. Si terrà 
mercoledì 29 giugno la prima vi-
sita dimostrativa all’Alpe Andos-
si,  dedicata alla biodiversità, uno 
dei temi del progetto. In questa 
prima visita tecnica all’alpeggio 
i partecipanti verranno accom-
pagnati in un percorso botanico 
pedologico per far conoscere la 
diversità fitopastorale presente 
sull’alpe.
Il progetto è stato  sposato dal 
Consorzio Alpe Andossi, che 
prosegue nella valorizzazione 
delle superfici che ha in ammini-
strazione, convinto, che queste Prati a pagina 11

debbano avere un futuro, e che 
questo futuro stia nel coniugare 
tradizione e innovazione.
Il progetto sviluppa metodi di in-
dagine innovativi, come la map-
patura del suolo del pascolo at-
traverso sensori elettromagneti-
ci e il rilevamento della vegeta-
zione con un drone. Vi è poi la 
parte dedicata allo studio del 
comportamento degli animali al 
pascolo, che vede le singole bovi-
ne dotate di un piccolo collare in 
grado di rilevarne le attività di 
alimentazione e ruminazione, di 
movimento e di riposo.

Tradizione e innovazione  

contrastare gli illeciti economico 
finanziari e le infiltrazioni della 
criminalità nell’economia  - ha 
spiegato il comandante provin-
ciale, il colonnello Giuseppe Ca-
vallaro-. Un impegno “a tutto 
campo” a tutela delle famiglie e 
delle imprese destinato a inten-
sificarsi ulteriormente per ga-
rantire la corretta destinazione 
delle risorse del Pnrr».
E le attività investigative e di 
analisi sui crediti d’imposta han-
no permesso di accertare frodi 
per oltre 1,1 milioni di euro.
Zambon a pagina 19

ciale  nel 2021 e nei primi 5 mesi 
del 2022,  illustrati ieri mattina 
nel corso delle celebrazioni per 
il 248esimo anniversario della 
fondazione del Corpo
«I finanzieri del Comando pro-
vinciale hanno eseguito oltre 
2mila interventi operativi e 96 
indagini delegate dalla magistra-
tura ordinaria e contabile per 

Atletica leggera
Daniele agli europei
nei 110 ostacoli
«Contentissimo»
Adesso è ufficiale. Daniele 
Lanzini parteciperà ai cam-
pionati europei nella catego-
ria Allievi: «Sono contentissi-
mo». A pagina 40 

Daniele Lanzini  

di Francesco anfossi

L
a retorica dei giovani 
che non hanno voglia di 
lavorare è vecchia come 
il cucco, così come è 

vecchia l’ipocrisia di chi offre 
paghe da fame e poi si 
lamenta che non vengano 
accettate. 

Un esempio è quello che ha 
visto Francesca, di 
Secondigliano, uno dei 
quartieri più famosi e 
popolosi di Napoli, 
protagonista di un’offerta del 
genere: 70 euro alla 
settimana per lavorare in un 
negozio 10 ore al giorno, 280 
euro al mese. Roba da 
Rivoluzione industriale. 
Dickens l’avrebbe fatta 
protagonista di uno dei suoi 
romanzi. La ragazza ha avuto 
il coraggio di diffondere la 
Continua a pagina 6

L’accordo
sul grano
e le grida
dei falchi
di Giuseppe D’amato

N
on sarà 
assolutamente 
semplice mettere in 
pratica quanto si sta 

decidendo. Pertanto, bando 
al facile ottimismo!

L’esperienza post 2014 
all’Est insegna che l’essere 
pragmatici e avanzare passo 
per passo sono la strada 
maestra in un momento in 
cui, come riportano i 
bollettini dal fronte, gli 
scontri sul terreno 
rimangono cruenti e, a 
livello diplomatico, le accuse 
Continua a pagina 6

Filo di Seta

Scoperto un batterio 
visibile a occhio nudo. 
Non solo: percepisce 
anche il reddito di 
cittadinanza.
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La stazione di Sondrio deserta durante il lockdown. Da domani lo scenario tornerà questo  bortolotti alle pagine 12 e 13 

Finanza, scoperti 50 evasori totali
E 41 abusi nel reddito di cittadinanza

I numeri fanno sicura-
mente effetto. Sono stati scoper-
ti cinquanta evasori totali, com-
pletamente sconosciuti al Fisco, 
176 lavoratori in nero o comun-
que irregolari e 41 abusi  del Red-
dito di cittadinanza. 

Questi sono solo alcuni dei ri-
sultati conseguiti dalla Guardia 
di Finanza del Comando provin-

Sondrio
Anziano truffato 
Ma risarcito al 100%
zambon a pagina 15 

Sondalo 
Lo scontro sul Morelli
I sindaci: «Noi avanti»
ghilotti a pagina 22

Teglio
Addio al senatore Bissi
Due volte al governo 
castoldi a pagina 23

Da domani niente treni
Tutto passa sulla statale
Fino al 9 settembre interrotta la Colico-Tirano per ammodernamento

La polemica
«Incapaci
di programmare
e informare»
a pagina 13

Le corse
In alcuni casi
per ogni convoglio
partiranno tre bus 
a pagina 12

Il turismo
Spada: «Ricadute
negative
sugli arrivi»
a pagina 13 

Il cantiere
Trenta milioni
per aggiornare
la linea
a pagina 12

Il 2-3 giugno 1946 si tenne il referendum più famoso e importante  nella storia d’Italia, quello in cui gli elettori furono chiamati a scegliere tra monarchia e repubblica: votò l’89,08% degli aventi diritto

democrazia diretta
un tesoro sprecato
Dal 1997 i partiti strumentalizzano i referendum 
sottoponendo agli elettori questioni  tecniche 
Fuori luogo i quesiti sulla giustizia: 
questi temi vanno discussi in parlamento 
nell’ iter di approvazione della riforma Cartabia

bruno di giacomo russo

Nella democrazia parlamenta-
re, il corpo elettorale elegge il 
Parlamento o la sola camera 
“politica”, che possono non solo 
sfiduciare ma anche conferire 
sin dall’inizio la fiducia al Go-
verno. In generale, il funziona-
mento della forma di governo 
parlamentare dipende dal siste-
ma dei partiti.

Le Costituzioni non si limita-
no ad enunciare il principio di 
sovranità, contribuendo con 
una serie di articoli a conferirgli 
la necessaria effettività. Il signi-
ficato della democrazia non è 
che il popolo costituisca la fonte 
ideale del potere, ma che abbia 
parte del potere e che non abbia 
la nuda sovranità, che pratica-
mente non è nulla, ma l’esercizio 

reale e parziale della sovranità, 
che in realtà è tutto. Nel senso 
di riconoscere al popolo concre-
tamente la titolarità e l’esercizio 
del potere di sovranità, potere 
inteso nella sua totalità.

La Costituzione
Nella Costituzione italiana, fin 
dal 1948, viene data notevole ri-
levanza agli istituti di democra-
zia diretta, tramite istituti giuri-
dicamente previsti e regolati, 
con effetti rivolti direttamente 
alle istituzioni, con particolare 
risalto all’istituto del referen-
dum (art. 75 Cost.), oltre che al-
l’iniziativa legislativa popolare 
(art. 71, co. 2, Cost.) e alla peti-
zione (art. 50 Cost.).

Il referendum è di gran lunga 

lo strumento di partecipazione 
più originale introdotto nella 
Costituzione, e anche il più forte 
rispetto al suo impatto politico 
sulle istituzioni della Repubbli-
ca.

Ad aver proposto i quesiti del 
referendum sulla giustizia sono 
in particolar modo Lega e Parti-
to Radicale e l’idea di chi avanza 
una proposta del genere è che si 
tratti di argomenti che possano 
essere di interesse popolare. Per 
questo può sembrare strano che 
non si arrivi al quorum. In real-
tà, in Italia è molto frequente: 
finora il quorum è rimasto un ta-
bù per quasi la metà dei referen-
dum. Dal 1997 a oggi non è stato 
raggiunto quasi mai, mentre in 
totale sono state 39 volte su 67 
quelle in cui la barriera è stata 
superata; ma prima del 1997, 
quando l’uso del referendum era 
più morigerato il quorum si rag-
giungeva. 

Nella Costituzione non 
emerge una netta distinzione 
tra la democrazia rappresenta-
tiva e quella diretta. La Costitu-
zione prevede, sulla base di un 
impianto prevalentemente ispi-
rato al principio della rappre-
sentanza, degli istituti di demo-
crazia diretta, che integrano la 

democrazia rappresentativa.
Sinteticamente, la democra-

zia diretta è l’esercizio diretto 
del popolo di porzioni di poteri 
costituzionali. Una democrazia, 
una repubblica, una monarchia, 
possono tutte divenire dispoti-
che, o distribuire in maniera 
adeguata le competenze, e il re-
ferendum è uno strumento di 
controllo essenziale al manteni-
mento dell’equilibrio democra-
tico.

Partecipazione
La Costituzione favorisce la cit-
tadinanza come partecipazione 
e la democrazia rappresentati-
va, quale unica forma di demo-
crazia, mostra i suoi limiti.

La democrazia deve lavorare 
per creare le condizioni per cui 
tutti i membri di una comunità 
politica possano portare contri-
buti significativi ai processi di 
decisione, concedendo a un nu-
mero sempre maggiore di sog-
getti l’opportunità di partecipa-
re direttamente alle decisioni. 
La democrazia deve cercare di 
riunire la società civile e cittadi-
ni per costruire decisioni mag-
giormente condivise. Il successo 
di tali processi dipende anche 
dalla quantità e qualità di infor-

Bruno Di Giacomo Russo giurista

Il referendum
 strumento

di controllo 
essenziale

per l’equilibrio 
democratico

Usandolo
con saggezza

si è raggiunto
il quorum

ben 39 volte

mazioni raccolte e scambiate. 
L’utilizzo di tecnologie può raf-
forzare modelli partecipativi, 
contribuendo alla crescita col-
lettiva della conoscenza.

Alcuni dei cinque quesiti, in 
particolare il tema della carriera 
dei giudici, la presenza degli av-
vocati nei consigli giudiziari e le 
firme da presentare per candi-
darsi al Consiglio superiore del-
la magistratura, sono aspetti 
tecnici e difficili, ma soprattutto 
lontani dagli interessi e dai biso-
gni quotidiani dell’elettorato, 
interessato maggiormente a 
questioni sociali di tutti i giorni. 
Diversamente questi temi sono 
più vicini ai contenuti della ri-
forma Cartabia, che si trova in 
Parlamento, che ha questo com-
pito costituzionale. Questo si-
gnifica che, soprattutto su que-
sti tre argomenti, il mancato 
raggiungimento del quorum po-
trebbe non avere alcun effetto, 
una volta approvata la riforma 
della giustizia. 

La democrazia diretta, non-
ché, partecipativa ha la capacità 
di riavvicinare la vita delle isti-
tuzioni alle esigenze dei cittadi-
ni; perciò, non va né strumenta-
lizzata né sprecata.
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Como è adatta per tutto, anche per una rivoluzione   l don Giuseppe Brusadelli

L’ORDINE
FONDATO NEL 1879DOMENICA 26 GIUGNO  2022

l’ordine

l’antica chiesetta
di san fedelino  
nel settimanale 

nonostante le piogge 

Siccità, c’è il decreto 
«Emergenza regionale»
Fontana invita i Comuni ad evitare sprechi e a limitare l’uso 
dell’acqua. Intanto in Valtellina accordo con i gestori 
idroelettrici per mantenere il flusso concordato  

servizio a pagina 19 

Giovani
lazzaroni?
È Retorica
ipocrita



Un prestigioso riconoscimento per la famosa Design Factory 
della Brianza con sede in Via dell’Artigianato 44 a Cantù 
Como e al tempo stesso un’ulteriore conferma per l’azienda 
da sempre leader nella produzione di vernici e fi niture per il 
mondo dell’Architettura e del Design di lusso insignita negli 
anni di innumerevoli premi a livello nazionale e internazio-
nale.
Una gratifi cazione che riempie di orgoglio tutto il team della 
Molteni Vernici, portando soddisfazione per l’obiettivo rag-
giunto nonché un’ulteriore conferma del proprio valore ag-
giunto al mondo del Design.
WAKEUP ha saputo distinguersi tra gli altri grazie alla sua 
originalità, innovazione funzionale e tipologica, per i proces-
si di produzione adottati e per i materiali impiegati e per 
il concetto reuse, recycle, re-generation. L’innovativa fi ni-
tura utilizza gli scarti di lavorazione dell’industria del caffè, 
bevanda conosciuta in tutto il mondo per la sua energia ed 
esplosività e quindi portavoce perfetto per il messaggio di 
Molteni Vernici: smuovere le coscienze e la creatività eco-
compatibile di Architetti, Designer e Aziende formulando so-
luzioni che siano in grado di salvaguardare l’ambiente.
Parola d’ordine RE-GENERATION (revolution-regeneration): 
una fi nitura completamente green, formulata con materie 
prime rinnovabili, generate da innovativi processi di raffi na-
zione degli scarti dell’industria del caffè non compatibili con 
l’alimentazione umana.
WAKEUP è infatti la prima fi nitura dedicata al mondo del 
Design e dell’Architettura ottenuta da materiale riciclato. Un 
prodotto che sa rispettare l’ambiente. Molteni Vernici sce-
glie scientemente di applicare WAKEUP su un rinoceronte: 
un tributo ad un animale in via d’estinzione ed una presa di 
posizione concreta a favore della salvaguardia dell’ambien-
te. Il processo di produzione inoltre è stato predisposto per 
tagliare drasticamente le emissioni di CO2 nell’atmosfera che 
permette di avere un impatto più leggero sul nostro pianeta.
Una fi nitura dalla texture materica, tridimensionale al tatto, 
adatta a rivestire supporti indoor in metallo, plastica e legno, 
contraddistinta dalla storica resistenza ed eleganza fi rmata 
Molteni Vernici.
Grazie all’impiego di una nuova tecnologia brevettata dal 
Centro Ricerca & Sviluppo, la superfi cie trattata risulta solida 
e completamente isolata da liquidi caldi o freddi.
Anche con la realizzazione di questo progetto, Molteni Ver-
nici si dimostra capace di emozionare, facendo convogliare 
ancora una volta tradizione e innovazione.
La cerimonia di premiazione dell’edizione 2022 ha avuto 
luogo lunedì 20 giugno alle ore 17.30 presso l’ADI Design Mu-
seum in piazza Compasso d’Oro 1 a Milano.
Sempre l’ADI Design Museum sarà la sede della mostra di 
tutti i prodotti partecipanti alla edizione 2022 del Premio 
che rimarrà aperta al pubblico dal 21 giugno all’11 settembre 
2022. Gli oggetti insigniti con il Premio Compasso d’Oro e con 
Menzione d’Onore entrano a far parte di diritto della Colle-

zione Compasso d’Oro ADI.
“Un Premio così importante nel panorama internazionale – 
ha commentato il CEO di Molteni Vernici, Roberto Molteni – è 
per noi motivo di grande orgoglio.
È una grande soddisfazione aver ricevuto la Menzione d’O-
nore del Compasso d’Oro per la fi nitura WAKEUP. Un ricono-
scimento prestigioso che ci sprona a proseguire nel nostro 
percorso di innovazione e di ricerca nel mondo del Design e 
dell’Architettura.
Il Premio dell’ADI non rappresenta il raggiungimento di un 
obiettivo ma un ottimo punto di partenza verso un percorso 
che abbiamo intrapreso, in cui crediamo molto e che deside-
riamo portare avanti.
È la conferma dell’elevato valore dei nostri prodotti che san-
no comunicare innovazione dal punto di vista non soltanto 
tecnologico ma anche estetico e del metodo con cui la nostra 
azienda opera.
La passione per questo lavoro ci ha spinto negli anni a pro-
porre prodotti all’avanguardia in grado di rivelare la nostra 
creatività, qualità e non da ultimo la nostra professionalità. 
Essere ambasciatori del Made in Italy è una mission che ab-
biamo sempre avuto e questo Premio gratifi ca e onora il no-
stro lavoro.
In questa sede vorrei anche ringraziare tutto il nostro team 
e in particolare il Centro Ricerca & Sviluppo, che ha svolto un 
lavoro senza precedenti e senza il quale non avremmo mai 
potuto raggiungere questo risultato storico”.
Il Premio Compasso d’Oro fondato a Milano da un gruppo 
di architetti, progettisti e industriali interessati allo sviluppo 
di una moderna cultura ed estetica del prodotto industriale, 
rappresenta dal 1954 il maggior riconoscimento che può es-
sere conferito a livello mondiale ai prodotti di design indu-
striale. Nella XXVII edizione sono state premiate le eccellen-
ze prodotte nel 2020 e 2021 assegnando 20 Compassi d’Oro 
e 25 Menzioni d’Onore.
Per anni organizzato dai grandi magazzini la Rinascente allo 
scopo di mettere in evidenza il valore e la qualità dei prodot-
ti del design italiano, successivamente è stato donato all’ADI 
che dal 1958 ne cura l’organizzazione, vigilando sulla sua im-
parzialità e sulla sua integrità. 
Il Premio Compasso d’Oro viene assegnato ogni due anni sul-
la base di una preselezione effettuata dall’Osservatorio per-
manente del Design dell’ADI, costituito da una commissione 
di esperti, designer, critici, storici, giornalisti specializzati, 
soci dell’ADI o esterni a essa, impegnati tutti con continuità 
nel raccogliere, anno dopo anno, informazioni e nel valutare 
e selezionare i migliori prodotti, i quali vengono poi pubbli-
cati negli annuari ADI Design Index.
Il Ministero dei Beni Culturali – Soprintendenza Regionale 
per la Lombardia, con Decreto del 22 Aprile 2004, ha dichia-
rato “di eccezionale interesse artistico e storico” la Collezio-
ne Storica del Premio Compasso d’Oro ADI, inserendola con-
seguentemente nel patrimonio nazionale.
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Molteni Vernici vince con WAKEUP
il XXVII Premio Compasso d’Oro ADI “Menzione d’Onore”


